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 Attentatoil buon Dio abbia detto a 
tutti: fai agli altri ciò che 
vorresti fosse fatto a te. Ci 
si comporta male se, dopo 
aver tentato le vie pacifi che, 
e l’altro fa fi nta di niente, si 
agisce legalmente?». 

Alberto Di Girolamo

Agire legalmente, una 
volta tentate le vie pos-
sibili di conciliazione, è 
lecito. Aggiungerei una 
postilla: tempo e denaro 
dovrebbero essere riser-
vati agli umani prima che 
agli animali.

«L’attentato a palazzo 
Chigi del 28 aprile 2013, 
mi ha fatto pensare a una 
forma estrema di protesta. 
Tuttavia, un amico del Mo-
vimento 5 Stelle sostiene 
che tale fatto di cronaca 
sarebbe stato architettato 
ad arte da alcuni organismi 
sovranazionali, per tenere 
alta la tensione del “Pa-
lazzo”. E sostiene pure che 
il montaggio della diretta 
di quel fatto di cronaca in 
cui è stato ferito Giuseppe 

Giangrande sarebbe una 
autentica “bufala”. Esiste 
un sito (www.italianin-
sane.info) in cui viene ri-
costruito e dimostrato che 
vi sarebbero molte incon-
gruenze nel fatto. Di quel 
carabiniere in effetti non si 
è sentito più parlare. Vor-
rei dare una risposta credi-
bile al mio amico. Che ne 
dite?». 

Sereno Burato
Vicenza

Nemmeno io ho elementi 
particolari da aggiungere. 

Nostre fonti di polizia ci 
hanno confermato che si 
trattava dell’atto di uno 
squilibrato e/o esasperato 
che ha agito da solo, senza 
coinvolgere altre persone. 
Il carabiniere ferito sta-
rebbe meglio. Più in gene-
rale, non credo che que-
sti esercizi di dietrologia 
siano utili né plausibili. 
Siti e riviste che scavano 
nel mistero di tanti fatti, 
a cominciare dall’11 set-
tembre, vanno a ruba, ma 
senza grande fondamento 
investigativo.

Un lettore racconta

«Vivo a Rimini, una città dove le proposte non man-
cano, c’è di tutto e si vede di tutto. Nel periodo estivo 
sembra diventare il paese dei balocchi, persino gli auto-
bus che portano i ragazzi in discoteca sono con la musi-
ca ad alto volume e le luci psichedeliche per immergerli 
nel clima che andranno a vivere. È una zona dalle mille 
proposte, non manca nulla, basta spendere. Io leggo Città 
Nuova, mi fanno rifl ettere i contenuti degli articoli e come 
vengono sviluppati. Naturalmente vado al mare e vedo 
tanta proposta di lettura che mi porta a fare un paragone 

perché Città Nuova non è un giornale di gossip, gli arti-
coli parlano di argomenti sempre attuali che mettono in 
luce uno stile che coinvolge nell’affrontare le tematiche. 
Mi chiedo: ma io ho le riviste di tutto l’anno, perché but-
tarle via? Vado dalla bagnina che conosco e le chiedo se 
le posso regalare delle riviste. Lei stupita annuisce: “Ma 
come, certo, portale!”. Io, orgoglioso del mio donare, ar-
rivo il giorno dopo con 12 numeri, quelli che avevo letto 
con tanta cura per non sciuparli. La bagnina li mette nella 
scaffalatura delle riviste. Dopo quattro giorni, non li ve-
do più. Che fi ne avranno fatto? Vedrai che la bagnina li 
ha buttati via! Per me era scontata la risposta, sono rivi-
ste religiose e forse… Dopo qualche settimana, mi sento 
chiamare dalla bagnina: “Raffaele, ci sono delle persone 
che ti vogliono conoscere, mi hanno chiesto chi aveva 
portato al mare quelle riviste”. Allora vado a presentarmi, 
mi sentivo un marziano. “Ho letto quell’articolo: mi ha 
salvato, ho visto la mia famiglia diversa, non voglio più 
giudicare”, attacca un bagnante; e un’altra continua:  “Ho 
capito come relazionarmi con mia fi glia, grazie: ci voglio 
provare”. È proprio vero, bisogna osare, avere il coraggio 
di dare quello che mi ha formato e costruito, soprattutto 
donare senza misurare se è il caso. Anche oggi spesso 
“dimentico” la mia rivista in giro o la dono, dopo averla 
letta, o fotocopio l’articolo che penso possa essere utile a 
quell’amico. Quest’anno porterò le mie riviste a più ba-
gnini della mia zona, con la sicurezza che questa “carta” 
saprà generare molto più di quanto io possa pensare».

Raffaele Russo - Rimini
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